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Laudato si' è la seconda enciclica di papa 
Francesco scritta nel suo terzo anno di 
pontificato. L'argomento principale 
trattato è il rispetto dell'ambiente, proprio 
per questo si chiama Laudato si', frase 
ripetuta spesso da san Francesco nel 
Cantico delle creature, che loda il Signore 
per le sue meravigliose creature.

L’educazione alla responsabilità 
ambientale può incoraggiare vari 
comportamenti che hanno un’incidenza 
diretta e importante nella cura per 
l’ambiente:

“Tutti possiamo collaborare come strumenti 
di Dio per la cura della creazione, ognuno 
con la propria cultura ed esperienza, le 
proprie iniziative e capacità” (14).

“È molto nobile assumere il compito di 
avere cura del creato con piccole azioni 
quotidiane, ed è meraviglioso che 
l’educazione sia capace di motivarle fino a 
dar forma a uno stile di vita” (211).

“Nella famiglia si coltivano le prime 
abitudini di amore e cura per la vita, come 
per esempio l’uso corretto delle cose, 
l’ordine e la pulizia, il rispetto per 
l’ecosistema locale e la protezione di tutte le 
creature” (213).

Le Comunità Laudato Si’ sono un progetto promosso da:



Alza il termostato di 2° in estate e abbassalo di 2° 
in inverno. Quasi metà dell’energia che usiamo in 
casa se ne va per il riscaldamento o il 
condizionamento dell’aria. Inoltre, non fare uscire 
il calore dalla casa e quando cambi l’aria, 
spalanca le finestre e lasciale aperte solo per 
pochi minuti. Metti i doppi vetri alle finestre, 
questo richiede un piccolo investimento iniziale, 
ma la tua casa sarà più calda a parità di energia.

COPRITI UN PO’ DI PIÙ ED EVITA
DI ACCENDERE IL RISCALDAMENTO

La plastica è una delle prime cause di 
inquinamento del pianeta. Le microplastiche 
entrano negli organismi compreso quello umano 
causando gravi malattie. Per ottenere una 
tonnellata di carta nuova servono 15 alberi, 
440mila litri d’acqua e 7.600 Kwh di energia 
elettrica. Un processo che comporta il 
disboscamento delle grandi foreste e l’aumento 
delle emissioni inquinanti. La produzione di carta 
riciclata, risparmia la vita agli alberi, richiede il 
60% in meno di energia e l’80% in meno d’acqua.

EVITA L’USO DI MATERIALE
PLASTICO … E DI CARTA

L’acqua è una risorsa scarsa e indispensabile per 
la vita umana e per sostenere gli ecosistemi 
terrestri e acquatici. Quando si usano lavatrici e 
lavastoviglie basta scegliere il ciclo ecologico o 
quello breve, ma sempre a pieno carico, oltre a 
comprare modelli che usano meno acqua. 
Quando si lava l’auto meglio usare un secchio 
pieno invece di acqua corrente. Per lavare frutta 
e verdure si può riempire una ciotola con acqua e 
bicarbonato. Fare la doccia invece del bagno 
significa un risparmio di 50 litri a volta.

RIDUCI IL CONSUMO DI ACQUA

Differenziare umido, carta e cartone, plastica, 
alluminio, vetro, metalli, significa prima di tutto 
diminuire l’estrazione delle corrispondenti 
materie prime e dei processi produttivi collegati: 
ciò che una volta si considerava scarto, oggi può 
diventare di nuovo materia prima. Significa 
anche inquinare meno, permettendo  di separare 
e poi smaltire ogni tipo di rifiuto quando non c’è 
possibilità di riutilizzo. La differenziata, infine, 
alimenta un’economia del riciclo sempre più 
importante che crea occupazione (green jobs) e 
migliora la qualità della vita.

DIFFERENZIA I RIFIUTI

CUCINA SOLO QUANTO 
SI POTRÀ MANGIARE

Gli allevamenti intensivi, fabbriche di carne dove 
gli animali sono tenuti in condizioni innaturali, 
sottoposti a privazioni e sofferenze, sono tra le 
attività che più contribuiscono al degrado del 
pianeta.

TRATTA CON CURA GLI ALTRI ESSERI 
VIVENTI, MANGIA MENO CARNE

La maggioranza delle persone che si muove in 
auto lo fa per necessità. Partendo da questo 
bisogno si sono sviluppate nuove forme di 
mobilità basate sull’automobile: l’auto di gruppo e 
l’auto in condivisione. Nee primo caso le vettura 
viene utilizzata tra un gruppo di persone allo 
scopo di ridurre i costi. Nel secondo caso, invece, si 
tratta di un sistema di noleggio a brevissima 
durata: limitato al singolo spostamento. Si prende 
la vettura, si raggiunge la meta e la si parcheggia. 
Qui un altro utente può a sua volta prelevarla.

UTILIZZA IL TRASPORTO PUBBLICO
O CONDIVIDI UN VEICOLO 

Piantare un albero è un gesto fondamentale per 
esprimere la volontà di prendersi cura del nostro 
pianeta. Prima di tutto gli alberi assorbono 
anidride carbonica (CO2), ritenuta il principale gas 
responsabile dell’effetto serra e dei cambiamenti 
climatici. A seconda del contesto in cui è inserito, 
urbano o meno, si stima l’albero possa assorbire 
tra i 10 e i 50 kg di CO2 all’anno, da moltiplicare per 
gli anni del suo ciclo vitale. L’albero, inoltre, è un 
potente fattore di ri-naturalizzazione del territorio, 
che permette di combattere e prevenire il 
consumo di suolo. 

PIANTA UN ALBERO

Cucinare solo quanto ragionevolmente si potrà 
mangiare, non è solo un modo per rispettare chi 
ha meno, ma per creare le condizioni per evitare 
lo spreco di cibo ed aumentare la produzione di 
rifiuti e  le emissioni di CO2. Il riutilizzo degli 
alimenti potrebbe  sfamare 44 milioni di persone. 

non lasciare le apparecchiature elettriche in 
stand-by, non tenere aperto il frigorifero a lungo, 
usa lavastoviglie e lavatrice solo a pieno carico e 
fuori dalle ore di punta, utilizza lampadine a Led, 
che abbattono fino al 90% il consumo di energia. 
Utilizzare solo la luce di cui abbiamo bisogno, e non 
sprecarla, significa infatti dover produrre meno 
energia, impiegare meno risorse energetiche e 
produrre meno CO2. 

SPEGNI LE LUCI INUTILI


